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L’IMPATTO DELLA GUERRA

SUL SETTORE AGROALIMENTARE  


Numeri e fatti per ripensare le politiche 
agroalimentari al tempo della guerra

Riccardo Fargione

info@divulgastudi.it
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IL PESO DI RUSSIA E UCRAINA SULL’EXPORT 
MONDIALE 

LA CORSA DEI PREZZI

Le quotazioni tra Marzo 21 e Marzo 22

LA DIPENDENZA ITALIANA DAI MERCATI MONDIALI 

SCENARI AGRICOLI

L’impatto

+ 71%

+ 80% + 75%
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Circa 1/4 delle 
movimentazioni globali di 
fertilizzanti proviene da 
Russia, Ucraina e 
Bielorussia.

Russia + Bielorussia: 40% 
esportazioni mondiali di 
potassio e 20% di 
ammoniaca.




Autori  
Riccardo Fargione

Yari Vecchio

Annamaria Pirrone

Adriano Antinelli


Responsabile della ricerca 
Riccardo Fargione


Responsabile scientifico 
Felice Adinolfi


Illustrazioni  
Matilde Masi


Mercati già 

molto piccoli:

- 15% Mais

- 25% frumento 

per export

FERTILIZZANTI

GAS

Il 45% dell’import di gas italiano 
proviene dalla Russia

LOGISTICA + GASOLIO

FEED ZOOTECNIA



Fonte: Fao

Dipendenza dei Paesi del 
Mediterraneo del Sud.. il ruolo 

dell’Africa.


FOOD (IN)SECURITY: Le distanze si allungano ?

SCENARI AGRICOLI

Food Security Mondiale 

Chiusura dei Porti. 

Blocco sul Mar Nero

- Eritrea, Somalia (80/100%); 

- Egitto (70/80%); 

- Libia e Congo (60/70%) 



Pesticidi
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co l ture permanent i . La pos iz ione 
commerciale dell’Ue peggiorerebbe 
particolarmente per il settore cerealicolo, 
con un calo delle esportazioni del 38% ed 
un aumento dell’import del 39%. La carne 
suina vedrebbe un crollo del 77% 
dell’export.  
Sulla stessa lunghezza d’onda anche lo 
studio, più recentemente realizzato 
dall’Università di Wageningen (5), che 
stima una contrazione della produzione 
agricola europea tra il -10% e il -20%, fino 
a toccare punte del -30% per alcune 
produzioni, come le mele. A risentirne 
maggiormente dovrebbero essere le 
colture permanenti come uva, mele, olive 
e agrumi. Le colture annuali come semi 
oleosi, colza, frumento, mais e  

barbabietola da zucchero dovrebbero 
essere, invece, colpite in misura minore. Il 
crollo produttivo sarà accompagnato da 
un incremento generalizzato dei prezzi dei 
prodotti agroalimentari con alcuni 
prodotti, come olive, uva e luppolo, che 
potrebbero subire aumenti tra il +26% e il 
+42%. Per mais, colza, barbabietola da 
zucchero e f rumento gl i aument i 
potrebbero attestarsi intorno al 7%.  
Le importazioni nette dell’Ue di mais, 
colza e agrumi, dovrebbero aumentare 
rispettivamente del 209%, del 98% e del 
92%. In calo invece le esportazioni Ue che 
si dimezzerebbero in particolare per olive, 
vino e luppolo. 
Infine, l’analisi condotta dall’USDA (6) 
stima un calo del 12% della produzione  

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga
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Ma le cose non sono tanto migliori anche 
nelle altre parti del mondo. Un esempio su 
tutti gli Stati Uniti dove un quarto dei 
pesticidi utilizzati risulta vietato nell’Ue.  
A rendere la questione ancora più 
contraddittoria il fatto che ai divieti di uso 
in Europa non corrisponde un divieto di 
produzione. L’Europa che è base di 
aziende leader nel mercato globale dei 
pesticidi, esporta nel resto del mondo 
quello che è vietato al suo interno.   
Questo doppio standard rischia, con il  

Green Deal, di tradursi in un circolo 
v iz ioso che rende più vulnerabi l i 
l’ambiente, le comunità dei partner 
commerc ia l i , ma anche gl i s tess i 
consumatori europei.  
Perché quello che di nocivo l’Europa 
esporta se lo ritrova poi nel piatto: l’EFSA 
ha rilevato come nel 2019 il 7,6% dei 
prodotti testati provenienti dai paesi terzi 
presentava un livello di residui che 
superava, a volte abbondantemente, le 
soglie ammissibili all’interno dell’Ue. 

Fonte: Elaborazione Centro Studi Divulga
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GREEN BILL

Policy &  Trade 
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LE POLITICHE 

Sicurezza nazionale: alimentare, climatica e sociale 

TENERE INSIEME 

FABBISOGNO ALIMENTARE E CONTRASTO CAMBIAMENTI CLIMATICI

NO Superficie a riposo SI gestione attiva sostenibile Fertilità e qualità dei suoli
AGRICOLTURA DI PRECISIONE

GENETICA SOSTENIBILE (NGT)

CHIMICA VERDE

NO alla riduzione degli 
standard salute e ambiente

SI clausole commerciali di 
RECIPROCITÀ’

Promotori di beni pubblici e non 
esportatori di inquinamento

IL TEMPO DELLE SCELTE 

VS


IL TEMPO DELLE RINUNCIE
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… GRAZIE PER L’ATTENZIONE

 https://divulgastudi.it



